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CONSOLLE AREA PENALE 



Trasferire la scrivania del giudice 
all’interno di una “Consolle” per 
consentire il monitoraggio dei propri 
flussi di lavoro e l’accesso immediato 
alle informazioni relative al proprio 
ruolo, con possibilità di gestire le 
udienze e le scadenze e di generare gli 
atti. 
È stato costituito un gruppo di lavoro 
composto da 30 magistrati (giudici e 
pubblici ministeri) per procedere 
all’analisi dei requisiti dell’applicativo, 
alla verifica del prototipo e alla 
sperimentazione.  

L’obie/vo	
  iniziale	
  



Software con interfaccia web-based accessibile solo via intranet, 
collegato con i registri penali (SICP) e integrato con il redattore 
documentale (Atti e Documenti). 
Interfaccia amichevole con home page con schede informative di 
immediato interesse e menu laterale ad albero per l’accesso alle altre 
funzioni. 

	
  
Come	
  si	
  è	
  trado9o	
  l’obie/vo	
  



	
  
SCADENZARIO	
  

CRITICITÀ 
I memo personali scadenzabili non possono essere allarmati. 
Non appaiono le scadenze di deposito delle sentenze. 
Le scadenze delle misure cautelari sono inattendibili con falsi allarmi di scadenza 
riferiti a procedimenti passati di grado (ad esempio in appello) o di cui non si è più 
titolari (per passaggio di fase da g.i.p. a g.u.p.). Analogamente figurano allarmi di 
scadenza del termine di indagine per procedimenti con indagini concluse.  

Funzione della home page molto utile che permette di tenere sotto controllo le 
scadenze a seconda delle funzioni svolte ad esempio il termine delle indagini per 
il p.m., la scadenza delle misura cautelari personali per il g.i.p. e il termine di 
deposito delle sentenze per i giudici del dibattimento. 



	
  
UDIENZE	
  

CRITICITÀ 
Spesso non vengono visualizzate tutte le udienze ed il risultato spesso non è 
coerente con quello che si ottiene visualizzando la funzione Agenda 

Funzione della home page che permette di avere un colpo d’occhio sui prossimi 
impegni in udienze di qualunque tipo. 



	
  
RICERCA	
  DEI	
  PROCEDIMENTI	
  

Consente di ricercare i fascicoli tramite l’impostazione di una serie di criteri.  
Funzione molto pratica presente sulla barra del titolo che permette l’accesso ai dati 
di registro con possibilità di filtro e di esportazione dei risultati. 



CRITICITÀ 
Possibile disallineamento con i dati reali di esercizio 

	
  
	
  
RISULTATI	
  DELLA	
  RICERCA	
  

Il numero di registro nel 
risultato delle ricerche ha 
un link sensibile che 
a t t i v a u n m e n u d i 
funzioni tra le quali la 
possibilità di assegnare 
“ m e m o ” o p p u r e d i 
v i s u a l i z z a r e  l e 
informazioni sintetiche 
del fascicolo o tutto il 
dettaglio con proiezione 
sul registro SICP. 



CRITICITÀ 
I contenuti dei dati di registro non vengono riconosciuti come attendibili e 
la procedura non va a buon fine. Occorrerebbe una procedura più snella 
con generazione “al volo” dei documenti  (come in SICP) senza passare 
per i comandi di unione dell’add-on. 

	
  
GENERA	
  DOCUMENTI	
  

Permette l’integrazione tra la Consolle e il redattore “Atti e Documenti” con alto 
livello di personalizzazione del menu dei modelli da utilizzare. È uno dei punti di 
forza di Consolle: i documenti vengono generati attraverso l’apertura del 
programma Word e del suo add-on che unisce i dati al documento generato dal 
modello. 



CRITICITÀ 
Le statistiche ministeriali risultano oscillanti: i dati riferiti allo stesso 
periodo se estratti in momenti diversi presentano degli scostamenti. Le 
statistiche comparative dei magistrati riportano dati incompleti. 
Le pendenze riferite alla fase processuale non sono attendibili. 
Di fatto uno strumento usato più dalle cancellerie che dai  magistrati. 

	
  
STATISTICHE	
  E	
  MONITORAGGIO	
  

Possibilità molto utile di estrazione rapida delle statistiche secondo i modelli 
ministeriali (trimestrali o secondo altro range temporale) e delle statistiche 
comparative del lavoro dei magistrati. Monitoraggio dei flussi (pendenti, 
sopravvenuti ed esauriti) con generazione di grafici e generazione dell’elenco dei 
procedimenti pendenti. 



	
  
FISSAZIONE	
  UDIENZA	
  

Il modulo permette di seguire tutte le fasi della fissazione udienza, dalla richiesta 
della Procura o dell’ufficio GIP, alla assegnazione del Dibattimento oltre a tracciare 
la comunicazione della data, giudice e aula all’ufficio richiedente ed alla 
registrazione contestuale sul registro penale SICP. 
 
La prossima versione di in fase di collaudo permetterà:  
 
•  l’integrazione con il sistema GIADA con possibilità di configurare e gestire  i 

parametri necessari al calcolo per l’attribuzione della prima data udienza, per  
gestire la funzionalità calendario, che consente di inserire le disponibilità e gli 
impegni del magistrato, e per richiedere la data di fissazione udienza 

 
•  l’integrazione con il sistema Calendar con le funzionalità previste per la 

produzione del calendario dei servizi attribuiti ai magistrati per l’ufficio della 
Procura con valorizzazione e gestione dei dati di configurazione (pool di 
magistrati, con le regole di dipendenza e di esclusione, gruppi di lavoro ed 
eventuali esoneri) e periodici (dati che devono essere trattati all’inizio dell’attività 
di definizione del calendario e che servono al sistema di scheduling per 
generare il calendario provvisorio) 



	
  
QUALCOSA	
  DAVVERO	
  NON	
  HA	
  FUNZIONATO	
  NEL	
  PROGETTO!	
  

Qualcosa si è perso per strada, sicuramente lo spirito iniziale di offrire uno 
strumento di lavoro incentrato sulla figura del magistrato. Il cambio del nome del 
prodotto è emblematico. La mancanza di adeguati finanziamenti, le vicende 
legate alla casa software che lo ha realizzato, il mancato coinvolgimento dei 
magistrati per ottenere adeguati feedback e permettere correzioni evolutive hanno 
determinato il quasi abbandono del prodotto da parte dei magistrati ad 
appannaggio dei cancellieri i quali sfruttano quelle poche funzioni (per lo più 
statistiche) che non presentano problemi.  

Progetto iniziale 

Versione attuale 



	
  
COSA	
  CI	
  ASPETTIAMO	
  

•  superamento di tutte le criticità 
•  realizzazione di una vera cabina di regia  
     con accessibilità anche fuori rete giustizia e in mobilità 
•  una finestra su tutti i registri: non solo SICP, ma anche SNT, 
     SIAMM, BDMP, SIEP, SIGE, SIC etc. senza necessità di immettere  
     ulteriori credenziali 
•  una finestra su tutti gli altri servizi: portale trascrizioni e sistema documentale, con 

possibilità di estrazione del fascicolo digitale e di ricerca documentale full-text e 
contestualizzazione del risultato 

•  integrazione con “Atti e Documenti” mediante procedura leggera di creazione atti sulla 
falsariga dell’analoga funzionalità di SICP. Possibilità di utilizzo della firma digitale e di 
invio e/o deposito dell’atto nel sistema 

•  integrazione con SIRIS e possibilità di accantonare le query preferite 
•  Integrazione con NDR2 e creazione di un canale diretto di comunicazione telematica tra 

p.m. e p.g. 
•  possibilità di gestione di microfasi procedimentali con monitoraggio e produzione di 

provvedimenti: ad esempio 415 bis, archiviazioni massive etc. 
•  totale flessibilità dello strumento con adattabilità al tipo di utente  



	
  
Qual è il messaggio? 


